Seduta consiliare del 07/10/2014

OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 2014/2016
Pur condividendo le opere (e la loro utilità) contenute nel piano triennale, la cui approvazione è posta all’o.d.g. della seduta odierna, quasi tutte copiate ed incollate dal programma 2013/2015, e sempre se le stesse vedessero la luce,  non possiamo esimerci dal fare qualche considerazione tecnico-politica. 
Nel Piano in oggetto, l’Amministrazione Comunale include opere per un totale di trentadue milioni e mezzo di euro. E’ certamente un progetto ambizioso, forse velleitario. Le risorse per la loro realizzazione dovrebbero derivare dalle entrate aventi destinazione vincolata per legge, ossia quelle disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici, già stanziati nel bilancio di previsione. Dunque, le opere programmate, quasi tutte prive di copertura finanziaria, in quanto in attesa di ipotetici, quanto improbabili finanziamenti regionali, statali o europei, testimoniano l’incapacità di programmare investimenti concreti e di reperire risorse alternative. 
Data la corposità dell’elenco delle opere da realizzare, da un punto di vista prettamente politico-amministrativo, emergono due dati: da un lato, la cattiva gestione dell’uso del denaro (vedasi “lavori di sistemazione pavimentazione della strada via Umberto I – Piazza Roma”; i lavori de quo, infatti, furono realizzati – si rammenta –  solo dieci anni fa grazie all’accensione di un mutuo, per un importo pari a circa 180.000 euro, e l’opera è stata oggetto di continui interventi di manutenzione straordinaria), dall’altro, lo scarso impegno, se si tiene conto del tanto tempo avuto a disposizione, nella realizzazione di opere utili per la crescita e lo sviluppo di questa comunità. 
Appare chiaro, dunque, che in questi anni si poteva fare di più e meglio. Per tali ragioni esprimiamo un voto contrario.
[bookmark: _GoBack]								I CONSIGLIERI COMUNALI									Gerardo Ruggiero											Giuseppe Papa											Gerardo Perna Petrone		
